
www.parrocchiadimoniga.it   tel. 0365-502038  email: parrocchiadimoniga@gmail.com 
 

CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 22 dicembre 2019 

 
 
 

 
 

 

 
 

SABATO 21 NOVENA di Natale 
 

 

18.00 S. Messa Defunti: Luigi e Gina, Dina Magli,  
Pasquino e Dina, Albino 

 

DOMENICA 22 IV di Avvento 
 

9.00  S.Messa 
 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giuseppe e Maria, Nello Magli 
 
 

 NATALE in Oratorio 

Festa 

per bambini 
e famiglie 

 

dalle 14.30  
 

 
18.00 S.Messa Defunti: Augusto Sartori, Giusi e Aurelio 
 

LUNEDI’ 23 NOVENA di Natale 
 

8.30   S.Messa Defunti: Olga Podavini, Angioletta Simoni 
 

20.30 PAROLE e SUONI di NATALE 

racconti di Natale e concerto d’organo  
Chiesa parrocchiale 

 

MARTEDI’ 24 NOVENA di Natale 
 

8.30  LODI e preparazione alle CONFESSIONI 
(dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18) 

 

23.00 S. Messa della Notte di Natale 
 
 

MERCOLEDI’ 25 Natale  
 
 

9.00  S. Messa  
 

11.00  S. Messa  
 

 

 

18.00 S. Messa Defunti: Armando 
 

GIOVEDI’ 26 Santo Stefano 
 

11.00  S.Messa Defunti: Giuseppe 
 

VENERDI’ 27 San Giovanni apostolo 
8.30  S. Messa  
 

SABATO 28 Santi Martini innocenti 
 

18.00 S. Messa Defunti: Paola Bazzoli, Lidia e Alfredo 
 

DOMENICA 29 Sacra Famiglia 
 

9.00  S.Messa 
 

11.00  S.Messa  
 BATTESIMO Bianca Grasselli 
 

18.00 S.Messa  

commento del Vangelo della IV domenica di Avvento 

(Vangelo di Matteo 1,18-24) 
 

Giuseppe mette le ali 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Redbull ti mette le aliiii !!” dice lo slogan di una famo-
sa bevanda molto energetica. Secondo i produttori 
questa bevanda è capace di farti “volare” nelle forze 
con la giusta carica nelle situazioni di stanchezza so-
prattutto fisica. 
Anche Giuseppe è molto stanco, soprattutto nello spi-
rito, perché si trova difronte ad una situazione perso-
nale non facile da affrontare. 
Nei Vangelo non ci viene raccontato molto dello sposo 
di Maria, ed è soprattutto l’evangelista Matteo che ci 
consegna qualche ricordo di questa figura narrativa-
mente secondaria di tutta la storia di Gesù, ma che ha 
ispirato moltissimo nella storia del cristianesimo.  
Quando ci troviamo difronte alla scena del presepe, 
così bella e carica di sentimenti di amore e unità, non 
dobbiamo dimenticare che la strada verso quella sce-
na non è stata facile per i suoi protagonisti. Non è sta-
ta facile per Maria, ma nemmeno per Giuseppe. Lui si 
ritrova la sua promessa sposa in attesa di un figlio che 
non è suo e davanti a sé non pare avere molta scelta, 
secondo le consuetudini del suo tempo. L’unica scelta 
che sembra avere Giuseppe è quella del ripudio in se-
greto, per non esporre la sua sposa alla lapidazione. 
Già in questa scelta davvero controcorrente, Giuseppe 
mostra una umanità più grande delle regole.  
È a questo punto che nel sonno Giuseppe è raggiunto 
dal messaggio di Dio che gli propone una strada alter-
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  ORARIO invernale fino al 31 marzo 2019 

Messe feriali (da novembre a marzo in cappellina dell’Oratorio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 17.30 (con adorazione il giovedì alle 16.30) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 18.00 

DOMENICA e festivi alle 11 e alle 18.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

nativa e che da solo non aveva pensato. Nel sogno, 
che per la Bibbia è simbolo della preghiera, Dio parla a 
Giuseppe e gli fa vedere la sua storia da un altro punto 
di vista, più alto e più libero. 
Noi raffiguriamo sempre gli angeli con le ali. È una raf-
figurazione tradizionale che non corrisponde 
sempre all’idea di angelo della Scrittura. 
L’angelo richiama la stessa parola di “vange-
lo” e quindi è un messaggero. Ma stavolta 
vorrei davvero pensare ad un messag-
gio/messaggero che arriva a Giuseppe con le 
ali, e queste ali le dona al cuore e alla mente 
di Giuseppe. 
“Giuseppe figlio di Davide…”. Con queste pa-
role Giuseppe ricorda che lui fa parte di una 
grande storia, quella di un popolo che ha avu-
to nel grande re Davide una figura mitica, se-
gno di libertà e dentro la missione di Dio. 
Giuseppe è figlio di questa storia, anche nella 
piccolezza della sua vita di falegname. 
“… non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato in lei 
viene dallo Spirito Santo…”. Giuseppe è rassi-
curato e quel messaggio che riceve da Dio è 
per liberarlo da paure e dubbi che sono parte 
integrante della vita di ogni credente e di 
ogni essere umano quando deve affrontare 
gli imprevisti della vita. Giuseppe è invitato a 
vedere Dio dentro la propria storia e in quella 
della sua sposa. Con “le ali” della fede Giu-
seppe vede che la sua vita con Maria non è al capoli-
nea, ma c’è ancora strada davanti e molto più grande 
di quella che pensava quando volava basso, anzi 
quando non volava affatto. 
“e tu lo chiamerai Gesù”. Giuseppe non è un semplice 
spettatore dell’opera di Salvezza di Dio, ma è chiamato 
a essere protagonista e a metterci del suo con quel 
bambino, destinato, come dice il suo stesso nome, a 
salvare il popolo e l’intera umanità. 
“Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo”. Giuseppe dopo questo in-
contro con il messaggio/messaggero di Dio, ha davve-
ro messo le ali alla sua vita e non ha più paura. 
Diventa a suo modo anche lui un angelo, e sotto la sua 
ala protettrice si prenderà cura di Maria e del bambi-
no, che sono suoi, non tanto per il legame di sangue, 
ma per scelta personale e adesione al progetto di Dio. 
Questo è quello che accade a Giuseppe, e mi viene 
raccontato perché è lo stesso per me.  
Anche per me c’è un posto da protagonista nella storia 
di Dio nel mondo. Anche per me c’è un messaggio che 
mi toglie la paura e mette le ali alla mia vita. 
È proprio il Vangelo che mette le ali al cuore e alla vita, 
e mi trasforma da spettatore pauroso della storia in 

angelo che vola spiritualmente in alto, per dare forza a 
chi incontro e mi vive accanto. Così anche io con le ali 
del Vangelo, come Giuseppe posso prendermi cura di 
quel bambino Gesù che sta in chiunque mi vive accan-
to. 

 

la Carità in cifre… 
Il bene che facciamo al prossimo non si misura in 
peso e nemmeno in denaro, ma penso sia giusto 
dare conto di quanto diamo e riceviamo concre-
tamente nella carità parrocchiale 
Tra il 2018 e il 2019 la Parrocchia, con il sostegno 
alle spese delle utenze, con la fornitura di spese 
alimentari, con aiuto allo studio, ha speso 3500 
euro per persone e famiglie nel nostro territorio.  
Quest’anno un grosso aiuto è venuto anche 
dall’Associazione MonigaAmici che ogni anno in-
sieme all’amministrazione comunale organizza 

ad agosto la Festa della Bir-
ra. Li ringraziamo davvero 
di cuore per aver donato 
per la carità sul nostro terri-
torio 5000 euro. Con questa 
somma possiamo incre-
mentare gli aiuti e il soste-
gno alle situazioni di diffi-
coltà tra le nostre famiglie. 

Grazie! 


